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SEZIONE I: SERVIZI SOCIALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ASSEGNO NUCLEO FAMILIARE 
 

➔ Cos’è? E’ un contributo economico erogato dall’INPS per i cittadini italiani o 
comunitari o extracomunitari, purché in possesso di carta di soggiorno, 
residenti con tre o più figli minori. L’assegno viene erogato per 13 mesi. 
L’importo mensile viene rivalutato ogni anno. 

➔ Chi può 
        richiederlo? 

• Chi è cittadina o cittadino italiano o comunitario o 
extracomunitario, purché in possesso di carta di soggiorno, 
residente nel Comune; 

• Chi è genitore di tre o più figli minori; 

• Chi fa parte di un nucleo familiare* il cui reddito, calcolato in 
base all’Indicatore di Situazione Economica (ISE), non sia 
superiore ad una soglia fissata annualmente, se il nucleo 
familiare è composto da 5 persone (se il nucleo familiare è 
superiore a 5 componenti la soglia relativa alla situazione 
economica è riparametrata). 

*Il nucleo familiare è composto da tutti coloro che fanno parte dello 
stesso Stato di Famiglia. 

➔ Come può  
essere 

       richiesto? 

Compilando il modulo di domanda e il modulo per la Dichiarazione 
Sostitutiva della Situazione Economica – ISEE. 

➔ Quando  
presentare 
la 
domanda? 

La domanda dovrà essere presentata entro il 31 gennaio dell’anno 
successivo a quello per il quale l’assegno è richiesto. 

➔ Dove può 
essere 

Presso il Comune, Ufficio Politiche Sociali, tel.085/9696233 
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       richiesto? 

➔ Quali sono 
       i dati 
       necessari 
       per la  
       
compilazione 
       della 
domanda? 

• Codice fiscale dei componenti il nucleo familiare; 

• Ammontare dei redditi da lavoro dipendente o autonomo; 

• Valore del patrimonio mobiliare e dati dell’intermediario che lo 
gestisce (nome e codice del gestore o intermediario – banca, 
posta, società di investimento mobiliare, ecc…). Il patrimonio 
mobiliare da considerare è quello posseduto alla data del 31 
dicembre dell’anno precedente alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva; 

• Consistenza del patrimonio immobiliare. 

➔ Come e 
       quando  
       si otterrà 
      l’assegno? 

L’assegno verrà corrisposto dall’INPS ogni 6 mesi, sulla base dei 
dati trasmessi dal Comune. Il diritto decorre dal 1° gennaio dell’anno 
in cui si verificano le condizioni di legge. Qualora il requisito della 
presenza di almeno tre figli minori si verifichi successivamente al 
primo gennaio, il diritto decorre dal primo giorno del mese in cui il 
requisito si è perfezionato. 
Il diritto cessa dal primo giorno del mese successivo a quello in cui 
viene a mancare il requisito relativo alla composizione del nucleo 
familiare, oppure dal 1° gennaio dell’anno nel quale viene a mancare 
il requisito del valore dell’ISE. 
Il richiedente è tenuto a comunicare tempestivamente al Comune 
ogni evento che modifica i requisiti. 
L’assegno non costituisce un reddito ai fini fiscali e previdenziali e 
può essere cumulato con analoghe provvidenze erogate dagli enti 
locali e dall’INPS. 

 

ASSEGNO DI MATERNITA’ 
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➔ Cos’è? • E’ un contributo economico da corrispondere alle aventi 
diritto,, come previsto dall’art.66, comma 1, della Legge 
488/98; 

• Viene erogato dall’INPS per 5 mesi dalla nascita del figlio alle 
madri che non hanno copertura previdenziale; 

• L’importo mensile viene rivalutato ogni anno. 

• Viene corrisposto in un’unica soluzione. 

➔ Chi può 
       richiederlo? 

• E’ un contributo economico erogato dall’INPS per i cittadini 
italiani o comunitari o extracomunitari, purché in possesso di 
carta di soggiorno, residenti nel comune; 

• Chi ha partorito uno o più figli e non ha beneficiato del 
trattamento previdenziale relativo alla indennità di maternità. 
Nel caso di parti gemellari o plurigemellari è concesso un 
assegno per ogni figlio; 

• Chi fa parte di un nucleo familiare (tre persone) con una 
situazione economica che rientra nel limite minimo fissato 
annualmente. Tale limite può tuttavia variare in relazione alla 
reale configurazione del nucleo familiare e subisce quindi 
riparametrazioni conseguenti all’applicazione dell’ISEE, 
secondo le modalità previste nella tabella 2 del D.Lgs. 31 
marzo 1998, n.109; 

➔ Come può  
essere 

       richiesto? 

Compilando il modulo di domanda e il modulo per la Dichiarazione 
Sostitutiva della Situazione Economica – ISEE. 

➔ Quando  
       presentare  
       la 
      domanda? 

• La domanda per il contributo può essere presentata entro 6 
mesi dalla nascita del figlio; 

• La data di presentazione di richiesta del contributo non incide 
sull’entità dell’erogazione, che viene conteggiata a partire 
dalla nascita del figlio. 

➔ Dove può 
essere 

       richiesto? 

Presso il Comune, Ufficio Politiche Sociali, tel.085/9696233. 
 

➔ Quali sono 
       i dati  
       necessari 
       per la 
       compila 
       zione 
       della 

• Codice fiscale dei componenti il nucleo familiare; 

• Ammontare dei redditi da lavoro dipendente o autonomo; 

• Valore del patrimonio mobiliare e dati dell’intermediario che lo 
gestisce (nome e codice del gestore o intermediario – banca, 
posta, società di investimento mobiliare, ecc…). Il patrimonio 
mobiliare da considerare è quello posseduto alla data del 31 
dicembre dell’anno precedente alla presentazione della 
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       domanda? dichiarazione sostitutiva. 

• Consistenza del patrimonio immobiliare. 

➔ Come e 
quando 

       otterrà  
       l’assegno? 

L’assegno verrà corrisposto dall’INPS in un’unica soluzione, entro 
60 giorni dalla data di ricezione dei dati da parte del Comune. 
Il contributo potrà anche essere accreditato su conto corrente; è 
sufficiente che nella domanda venga richiesto e si indichino le 
coordinate bancarie. 
L’assegno non costituisce un reddito ai fini fiscali e previdenziali e 
può essere cumulato con analoghe provvidenze erogate dagli enti 
locali e dall’INPS. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZI RIVOLTI AI PORTATORI DI HANDICAP 
 

➔ Assistenza  
psico 

       pedagogica 

Si tratta di un servizio rivolto a tutti i minori in situazione di disagio ed 
è erogato attraverso l’intervento di un’équipe psico-pedagogica 
multidisciplinare costituita dalle seguenti professionalità: 
✓ Psicologo 
✓ Pedagogista 
✓ Educatori 

La finalità di questo servizio è quella di stilare un Progetto Educativo 
Individuale volto alla conoscenza approfondita del minore e del 
contesto nel quale è inserito per poter programmare e realizzare 
interventi mirati ed efficaci, attraverso attività didattiche, educative e di 
stimolazione. 
Proprio per questo motivo tale servizio si raccorda con gli altri presenti 
sul territorio, con gli insegnanti e con l’Assistente Sociale del servizio 
inviante. 
La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696207 

➔ Assistenza 
domiciliare 

E’ un servizio rivolto a tutti coloro che presentano particolari difficoltà e 
gravi limitazioni dell’autonomia personale nello svolgimento delle 
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       materiale funzioni essenziali della vita ed ha la finalità di supportare gli utenti 
attraverso le seguenti tipologie di intervento: 

• promozione della socializzazione; 

• azioni di stimolo alla partecipazione a momenti di vita 
associativa; 

• disbrigo di commissioni senza uso di mezzi di trasporto 
(istruzione di pratiche, ecc.); 

• pulizia dei locali domestici; 

• riassetto di alcune stanze; 

• lavaggio biancheria ed eventuale lavanderia; 

• aiuto nell’igiene personale; 

• preparazione e somministrazione pasti; 

• quant’altro si convenga necessario fra gli operatori, 
l’assistente sociale coordinatore del servizio e le richieste 
dell’assistito. 

Le esigenze degli utenti saranno valutate dall’Assistente Sociale 
comunale che, di concerto con i familiari qualora siano presenti, 
attribuirà al singolo caso il numero di ore di assistenza da erogare. 
La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696207 

➔ Assistenza 
       scolastica 

E’ un servizio mirato al superamento degli ostacoli che si frappongono 
tra lo studente portatore di handicap e le attività didattiche, nonché 
ludico-ricreative e laboratoriali. 
La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696207 

➔ Trasporto  
assistito 

       presso i  
       centri di 
      riabilitazione 

Si tratta di un servizio rivolto all’accompagnamento assistito dei 
disabili presso i centri riabilitativi. 
La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696207 
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SERVIZI DI SOSTEGNO ECONOMICO ALLE FAMIGLIE 
 

➔ Sostegno 
       economico  
       alle  
        famiglie 

Si tratta di un sostegno alle condizioni economiche e sociali delle 
persone esposte al rischio della marginalità sociale e che siano 
impossibilitate a provvedere al proprio mantenimento ed a quello dei 
figli a carico, per cause fisiche, psichiche e sociali. 
Questo intervento è pertanto rivolto a coloro che dispongono di risorse 
finanziarie al di sotto del minimo vitale (Euro 8.000,00). 
La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696207 

➔ Integrazione 
       retta per 
       anziani e 
       disabili in 
       strutture  
       protette o a  
       comparteci 
       pazione 
       socio – 
       sanitaria 

Si tratta di un intervento di natura economica rivolto agli anziani che 
siano inseriti nella rete dei servizi socio-sanitari. 
L’integrazione ha luogo quando l’anziano/disabile con i propri redditi e 
patrimoni mobiliari ed immobiliari non sia in grado di pagare 
interamente la retta di ricovero in Casa di Riposo o RSA o struttura a 
compartecipazione socio-sanitaria. 
Per poter beneficiare dell’integrazione della retta, l’anziano o chi ne 
cura gli interessi rivolge domanda al Comune, corredata dalla 
dichiarazione sulla situazione economica reddituale e patrimoniale 
riferita al solo anziano. 
Nella domanda, che deve indicare la retta da pagare, può essere 
richiesta la conservazione di una quota del proprio reddito pari al 25% 
del trattamento minimo di pensione per l’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti dei lavoratori dipendenti. 
Per avere diritto all’integrazione occorre essere residenti 
anagraficamente nel Comune almeno da due anni (domicilio di 
soccorso). 
Il competente servizio sociale istruirà la pratica calcolando la quota 
della retta di ricovero che può essere pagata dall’anziano sia 
direttamente con il proprio reddito, sia a mezzo di eventuali beni 
immobili o mobili posseduti. 
Prima di determinare l’ammontare del contributo comunale, ove 
possibile, dovranno essere convocati i parenti tenuti agli alimenti. 
La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696282 
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FONDO NAZIONALE PER IL SOSTEGNO AL PAGAMENTO DEI CANONI DI LOCAZIONE 
A FAVORE DEI CONDUTTORI DI IMMOBILI AD USO ABITATIVO 

 

➔ Di che  
       cosa si tratta? 

L’art.11 della Legge 09.12.1998, n.431, ha istituito presso il 
Ministero dei Lavori Pubblici un fondo nazionale per il sostegno al 
pagamento dei canoni di locazione a favore dei conduttori di 
immobili ad uso abitativo. Si tratta di risorse (contributi integrativi) 
che vengono assegnate ogni anno alla Regione Abruzzo e che 
questa a sua volta invia ai comuni. 
Ogni anno il Comune emana un apposito avviso pubblico al fine di 
stilare una graduatoria, al fine di trasmettere i dati dei beneficiari 
alla Regione Abruzzo entro il 28 febbraio di ciascun anno. 

➔ Quali sono i 
requisiti per 
beneficiare dei 
contributi 
integrativi? 

Occorre possedere un reddito annuo imponibile complessivo: 

 non superiore a due pensioni minime INPS, rispetto al quale 
l’incidenza del canone di locazione risulti non inferiore al 14%; 

 reddito annuo imponibile complessivo non superiore a quello 
determinato dalle regioni e dalle province autonome di Trento 
e Bolzano per l’assegnazione degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica, rispetto al quale l’incidenza del canone 
di locazione risulti non inferiore al 24%. 

➔ Quali sono le 
modalità di 
presentazione 
della 
domanda? 

Tutti gli interessati in possesso dei requisiti minimi sopra indicati 
possono fare richiesta su apposito modello da ritirarsi in Comune, 
presso l’Ufficio Politiche Sociali. 
Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti: 

 il canone corrisposto al locatore, risultante da contratto di 
locazione regolarmente registrato; 

 le dimensioni dell’alloggio, ai sensi dell’art.13 della Legge 
n.392/78; 

 la composizione del nucleo familiare, ai fini della verifica 
della situazione economica e patrimoniale del nucleo stesso 
(Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n.109); 

 il reddito imponibile complessivo che non può superare i 
requisiti minimi sopra menzionati, con espressa indicazione 
della fonte reddituale (pensione, lavoro dipendente, lavoro 
autonomo, altro). L’ammontare dei redditi da assumere a 
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riferimento è quello risultante dall’ultima dichiarazione dei 
redditi. 

➔ Dove 
presentare la 
domanda? 

La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696213 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SEGRETARIATO SOCIALE 
 

➔ Che  
        cos’è? 

E’ un servizio erogato attraverso la figura di un Assistente Sociale 
ed ha lo scopo di: 

 fornire informazioni all’utenza il più possibile complete in 
merito ai diritti, alle prestazioni e alle modalità di accesso ai 
servizi; 

 consentire la conoscenza delle risorse sociali disponibili nel 
territorio di riferimento utili a risolvere o ad affrontare 
esigenze personali e familiari nelle diverse fasi di vita; 

 aumentare le informazioni sulle risorse e sui servizi pubblici, 
privati e misti, presenti nell’ambito territoriale; 

 migliorare le modalità e le possibilità di accesso e fruizione 
dei servizi; 

 aumentare le conoscenze sulle situazioni di disagio al fine di 
individuare le situazioni più problematiche e delineare un 
sistema di monitoraggio continuo del territorio e della 
popolazione; 

 migliorare il raccordo tra la pluralità dei servizi esistenti sul 
territorio e la loro integrazione in rete. 

➔ Dove e  
       come  

richiedere il  

La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696282-233 
e richiedere un appuntamento con l’Assistente Sociale. 
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       servizio? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASSISTENZA PSICO-PEDAGOGICA ED EDUCATIVA AI MINORI 
 

➔ Cos’è? E’ un servizio di supporto educativo domiciliare al nucleo familiare 
che ha lo scopo di contribuire alla crescita positiva del minore. 
Il progetto si rivolge alle famiglie nelle quali i figli minorenni 
attraversano un  momento di difficoltà scolastica, affettiva, 
relazionale, ecc… e si avvale di un’équipe multidisciplinare, 
composta dalle seguenti professionalità: 

 Psicologo 

 Pedagogista 

 Educatori 
Attraverso la loro azione il servizio offre sia un sostegno educativo 
presso il domicilio del minore, sia un collegamento con le risorse 
formali e informali del territorio. 
Gli obiettivi essenziali del servizio sono: 

 offrire alle famiglie un servizio domiciliare per la costruzione di 
un progetto educativo attraverso l’azione degli educatori e la 
consulenza psico-pedagogica; 

 sostenere il minore nei momenti di difficoltà a scuola, in 
famiglia e nel gruppo dei pari, facilitando lo sviluppo delle sue 
potenzialità, il riconoscimento dei bisogni e la capacità di agire 
in autonomia; 

 sostenere la famiglia in difficoltà educativa, facilitandola nei 
compiti di sviluppo e autonomia; 

 costruire una rete di legami tra nucleo familiare e ambiente 
esterno (quartiere, parrocchia, scuola e altri servizi); 

 promuovere le capacità progettuali del minore e della famiglia; 
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 sostenere e stimolare le relazioni familiari, attraverso il lavoro 
di rete, coinvolgendo tutte le agenzie significative del territorio. 

➔ Quali sono le 
figure 
professionali 
impiegate? 

Psicologo: si occupa del minore e della famiglia dal punto di vista 
psicologico e delle dinamiche affettivo-relazionali; effettua attività di 
sostegno alle famiglie che manifestano situazioni di disagio; 
collabora con le altre figure professionali dell’équipe all’elaborazione 
di percorsi educativi individuali; 
Pedagogista: individua i bisogni educativi espressi dal soggetto in 
relazione al contesto di appartenenza; stabilisce rapporti di 
collaborazione con la famiglia e le altre agenzie educative e 
formative del territorio, effettuando consulenza pedagogica ai 
genitori e fornendo supporto agli insegnanti. Cura la progettazione 
educativa e collabora alla programmazione delle attività educative; 
Educatore: opera presso il domicilio del minore dove gestisce azioni 
mirate al recupero e allo sviluppo delle potenzialità del soggetto 
attraverso progetti individuali socio-educativi, favorendo livelli più 
avanzati di autonomia; gestisce processi comunicativi finalizzati al 
cambiamento dei comportamenti individuali e familiari; affianca le 
figure genitoriali nelle attività di vita quotidiana e nelle relazioni con i 
diversi ambienti di vita dell’utente. 

➔ Dove e  
       come  

richiedere il  
       servizio? 

La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696233-207 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASSISTENZA DOMICILIARE 
 

➔ Cos’è? E’ un insieme di prestazioni fornite presso l’abitazione dell’utente 
riguardanti la cura della persona, della casa e dei bisogni relazionali. 
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➔ A chi è 
      rivolto? 

Il servizio è rivolto: 
❖ A disabili per i quali sia stata accertata una grave minorazione 

tale da ridurre l’autonomia personale temporanea o permanente, 
ai sensi della Legge n.104/92, privilegiando i soggetti portatori di 
handicap che vivono da soli; 

❖ Ad anziani soli od in coppia, non autosufficienti o parzialmente 
autosufficienti, cui nessuno possa assicurare la dovuta 
assistenza; 

❖ Ad anziani inseriti in nuclei familiari in condizioni economiche 
precarie o con particolari problemi di convivenza; 

❖ Ad anziani temporaneamente bisognosi di assistenza per 
contingenti situazioni familiari; 

❖ A persone che versino in particolare stato di necessità, per 
esempio casi psichiatrici. 

La non autosufficienza deve essere comprovata dal parere della 
competente commissione sanitaria A.S.L.. 
Per l’ammissione al servizio è necessario che la percentuale di 
invalidità sia almeno dell’80% per l’anziano che vive solo e del 100% 
per l’anziano che convive con altro coniuge autosufficiente. 
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➔ Quali sono le 
finalità e le 
prestazioni 
erogate? 

Questo servizio ha lo scopo di favorire il mantenimento della 
persona anziana nel proprio nucleo familiare o comunque nel 
normale contesto sociale, assicurandogli interventi socio-
assistenziali diretti a prevenire o rimuovere situazioni di bisogno, di 
emarginazione e di disagio, mediante un complesso di servizi 
sociali coordinati ed integrati sul territorio anche con i servizi 
sanitari di base. 
E’ un servizio rivolto a tutti coloro che presentano particolari 
difficoltà e gravi limitazioni dell’autonomia personale nello 
svolgimento delle funzioni essenziali della vita ed ha la finalità di 
supportare gli utenti attraverso le seguenti tipologie di intervento: 

• promozione della socializzazione; 

• azioni di stimolo alla partecipazione a momenti di vita 
associativa; 

• disbrigo di commissioni senza uso di mezzi di trasporto 
(istruzione di pratiche, ecc.); 

• pulizia dei locali domestici; 

• riassetto di alcune stanze; 

• lavaggio biancheria ed eventuale lavanderia; 

• aiuto nell’igiene personale; 

• preparazione e somministrazione pasti; 

• quant’altro si convenga necessario fra gli operatori, 
l’assistente sociale coordinatore del servizio e le richieste 
dell’assistito. 

Le esigenze degli utenti saranno valutate dall’Assistente Sociale 
del Comune che, dopo aver effettuato una visita al domicilio 
dell’utente richiedente e di concerto con i familiari ,qualora siano 
presenti, attribuirà il numero di ore di assistenza necessarie. 
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➔ Quali sono i 
criteri di 
ammissione al 
servizio? 

L’ammissione al servizio è prioritariamente assicurata a favore di 
persone che vivono in condizioni socio-economiche precarie. 
L’ordine di ammissione degli aventi diritto è determinato, in via 
prioritaria, dalle condizioni socio-economiche dell’assistito e dei 
parenti tenuti agli alimenti ai sensi dell’art.433 del codice civile, dal 
grado di disabilità (determinato dalla commissione sanitaria della 
A.S.L.) e dall’età avanzata. 
In base alla disponibilità dei finanziamenti è possibile estendere il 
servizio a persone in condizioni economicamente non precarie 
chiedendo alle stesse il concorso al costo del servizio medesimo 
rapportato alle loro possibilità economiche. 
Si terrà conto dei seguenti elementi: 
1) Autonomia funzionale; 
2) Risorse familiari; 
3) Condizioni economiche dell’interessato; 
4) Condizioni economiche dei parenti tenuti agli alimenti. 

➔ Come viene 
definita la quota 
di 
partecipazione 
al costo del 
servizio da 
parte 
dell’utenza? 

I soggetti che beneficeranno del servizio saranno tenuti a 
partecipare al costo del servizio. 
La valutazione della condizione economica viene eseguita avendo 
come riferimento l’intero nucleo familiare cui appartiene la persona 
assistita.  
I parenti tenuti agli alimenti, che non facciano parte del nucleo 
familiare dell’assistito, partecipano alla spesa sostenuta dal 
Comune in favore dell’assistito nella misura del 25% della quota 
della propria situazione economica eccedente il doppio del minimo 
vitale. La contribuzione è limitata alla copertura della differenza tra 
la quota eventualmente pagata dall’assistito ed il costo della 
prestazione assistenziale. 
Alla domanda di accesso al servizio dovrà essere allegata 
l’attestazione ISEE del nucleo familiare o del solo interessato, 
qualora lo stesso sia riconosciuto ai sensi della L.104/92a 

➔ Dove fare la 
richiesta 

La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696282. 
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ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA 
 

➔ Che cos’è? E’ l’insieme combinato di prestazioni di carattere socio-
assistenziale e sanitario erogate a domicilio di persone 
gravemente ammalate. 
Il Comune, coordinandosi attraverso il proprio servizio di 
Segretariato Sociale, assicura i bisogni sociali dei pazienti 
ammessi in Assistenza Domiciliare Integrata dal Distretto 
Sanitario di Base. 

➔ Dove fare la 
richiesta? 

Per questo servizio bisogna contattare il Distretto Sanitario di 
Base: 
Tel.085/4253327. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE 
 

➔ Di che  
       cosa si 
       tratta? 

E’ un servizio che promuove l’inclusione, il sostegno educativo e  
psico-pedagogico, l’inserimento nel gruppo dei pari. 

➔ A chi è  
       rivolto? 

E’ rivolto principalmente ai ragazzi in età scolare. 

➔ Dove fare la 
richiesta? 

La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696233-207 
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SOSTEGNO AL RUOLO GENITORIALE 
 

➔ Di cosa  
       si tratta? 

E’ un servizio erogato attraverso le figure di Psicologo e 
Pedagogista e rivolto ai genitori che hanno l’esigenza di un 
supporto nella gestione della vita familiare 

➔ Quali 
sono le 
finalità del 
servizio 

Le proposte rivolte ai genitori sono di tre tipi: 

• incontri con prevalente funzione informativo-consulenziale: 
si tratta di incontri volti a fornire informazioni, sviluppare 
approfondimenti, fornire stimoli e rispondere alle 
sollecitazioni dei genitori sui temi riguardanti la relazione 
genitori-figli; 

• incontri con prevalente funzione formativa: la metodologia 
di lavoro prevede la partecipazione attiva dei genitori 
attraverso lavori di gruppo, a coppie, giochi di ruolo, ecc. Gli 
incontri si propongono una forma di apprendimento attivo 
sui principali processi di interazione fra genitori e figli: 
ascolto e comunicazione con i figli, i comportamenti, i 
conflitti, l’autorità e la disciplina, i conflitti di valori; 

• gruppi di incontro/discussione con prevalente funzione di 
scambio esperienziale con la funzione di facilitare la 
comunicazione ed il confronto di esperienze personali fra i 
partecipanti. Durante tali incontri vengono trattati argomenti 
che gli stessi partecipanti decidono di affrontare. 

➔ Dove fare 
la 
richiesta? 

La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696233-
207 
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CURE TERMALI PER ANZIANI 
 

➔ Di che  
      si tratta? 

E’ un servizio socio-assistenziale di cura in località 
particolarmente idonee per le cure climatiche e termali. 

➔ A chi  
       è rivolto? 

Agli anziani residenti nel Comune. Possono presentare domanda 
di partecipazione tutti i cittadini che abbiano raggiunto i limiti di 
età previsti per il conseguimento della pensione o che, per 
sopravvenuta inabilità, non esercitano o non possono esercitare 
proficuamente un’attività lavorativa. 

➔ Quali sono le 
finalità  

      del servizio? 

Tale servizio ha lo scopo di offrire occasione di svago e di nuovi 
contatti sociali, oltre alla possibilità di conservare o di recuperare 
lo stato di benessere fisico e psichico. I soggiorni hanno la durata 
in media di due settimane. 

➔ Dove richiedere 
il servizio? 

La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696239 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
COLONIE MARINE PER MINORI 
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➔ Di che cosa si 
tratta? 

E’ un servizio di colonia estiva a favore dei minori di età 
compresa tra i 6 e gli 11 anni (alunni frequentanti le scuole 
elementari) residenti nel Comune. 

➔ Com’è  
Organizzato 

       il servizio? 

Questo servizio si esplica in due turni di due settimane 
ciascuno, in orario antimeridiano. 
Il trasporto presso lo stabilimento balneare avviene a mezzo 
scuolabus comunali e vengono istituiti dei centri di raccolta 
nelle varie zone del territorio. 
I ragazzi sono accompagnati da assistenti addetti alla cura dei 
ragazzi sui pulmini ed all’organizzazione di attività di gioco di 
gruppo. 

➔ Dove fare la 
domanda? 

La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696207 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

RIMBORSO LIBRI SCOLASTICI 
 

➔ Di che cosa si 
tratta? 

E’ un rimborso che riguarda le spese sostenute per l’acquisto dei 
libri di testo, con l’esclusione del materiale di cancelleria, come 
previsto dal D.P.C.M. 5 agosto 1999, n.320. 

➔ Quali sono i 
requisiti? 

I requisiti richiesti per accedere al beneficio sono i seguenti: 

• obbligo di frequenza delle scuole medie inferiori o superiori 

• reddito familiare complessivo non superiore a Euro 15.493,71 

• residenza nel Comune di Città Sant’Angelo. 

➔ Quali sono le 
modalità di 
presentazione 
della 
domanda? 

Ai moduli di domanda devono essere allegate: 

• la ricevuta fiscale a documentazione dell’avvenuto acquisto 

• la dichiarazione sostitutiva del reddito del proprio nucleo 
familiare. 

➔ Dove fare la 
domanda? 

La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696207 



  

 

 18 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

CEDOLE LIBRARIE 
 

➔ Che cos’è? Si tratta di un’attribuzione di borse di studio in favore degli alunni 
che hanno frequentato la scuola primaria, come previsto dalla 
Legge 10 agosto 1964, n. 719 

➔ Quali sono le 
modalità di 
erogazione? 

La cartolibreria rimette annualmente le cedole recanti il dettaglio 
dei libri di testo acquistati dalle famiglie con accluse le fatture, che 
vengono liquidate direttamente dal Comune 

➔ Dove fare la 
domanda? 

La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696207 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRASPORTO SCOLASTICO 
 

➔ Di che cosa si 
tratta? 

E’ un servizio rivolto ai ragazzi della scuola materna (anche 
quella privata), elementare e media inferiore. 

➔ Come viene 
effettuato? 

Viene effettuato attraverso scuolabus comunali e autobus della 
Bus Mobility. 

➔ Tariffe Il costo del servizio è fissato annualmente, così come anche la 
tempistica e rateizzazione del pagamento. 

➔ Dove fare la 
domanda? 

La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696207 
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MENSA SCOLASTICA 

 
 

➔ Di che cosa si 
tratta? 

La mensa scolastica è garantita agli alunni che frequentano la 
Scuola dell’Infanzia 

➔ Qual è il costo 
del pasto? 

Il costo del pasto è di Euro 4,00 per gli alunni residenti. Gli alunni 
non residenti sono tenuti al pagamento del costo del pasto nella 
misura intera 
In relazione al reddito (Euro 8.000,00 come minimo vitale), alla 
presenza di più figli che fruiscono della mensa ed alla disabilità, è 
possibile richiedere l’esenzione dal pagamento del servizio. 

➔ Dove chiedere 
informazioni? 

La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696207 

 

 
 

RILASCIO E RINNOVO TESSERE DI RICONOSCIMENTO PER ACQUISTO TITOLI 
DI VIAGGIO A TARIFFA SPECIALE O AGEVOLATA PER INVALIDI 
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➔ Di che cosa  
       si tratta? 

La Regione Abruzzo ha istituito tariffe speciali e agevolazioni 
sui servizi di linea di trasporto pubblico locale. 

➔ Qual è la 
procedura di 
ammissione ai  

       benefici e  
       la   
       documentazione 
       da presentare 
       per la richiesta? 

Gli utenti che vogliono usufruire dei benefici di cui sopra 
chiedono al Comune di residenza il rilascio dell’apposito 
tesserino di riconoscimento, da convalidare ogni anno, che 
attesti l’appartenenza del richiedente ad una delle seguenti 
categorie: 

1) Invalidi per servizio: Decreto (oppure: dichiarazione – 
attestato – certificato) dell’Amministrazione competente 
circa l’invalidità per servizio (mod.69/ter – Direzione Prov.le 
del Tesoro – oppure: certificato – verbale della 
Commissione Militare Ospedaliera) – con avvertenza che 
detto provvedimento costituisce proposta per 
l’Amministrazione e non provvedimento definitivo: in detti 
casi la Regione a volte ha rilasciato Tessere con validità di 
un anno, in attesa del provvedimento definitivo di 
riconoscimento dell’invalidità; 

2) Invalidi del lavoro: Attestato INAIL dal quale risulti la qualità 
di “grande invalido di lavoro”, oppure: invalido del lavoro 
con % di invalidità non inferiore all’80%; gli invalidi per 
servizio fino all’8^ categoria hanno diritto al rilascio della 
tessera, ma previa presentazione del modello 740, con un 
reddito imponibile ai fini IRPEF fino ad Euro 15.493,71; ciò 
in quanto solo i grandi invalidi di lavoro sono esonerati dalla 
presentazione del 740; 

3) Invalidi di guerra: Attestato Min. Tesoro o della Difesa, 
oppure mod.69/ter Direzione Prov.le del Tesoro; 

4) Invalidi Civili: Fotocopia autenticata del verbale 
dell’apposita Commissione Sanitaria; 

5) Ciechi e minorati della vista: Fotocopia autenticata del 
verbale dell’apposita Commissione Sanitaria; 

6) Sordomuti: Fotocopia autenticata del verbale dell’apposita 
Commissione Sanitaria; 

7) Minori non deambulanti: Fotocopia autenticata del verbale 
dell’apposita commissione sanitaria, con l’avvertenza che lo 
stato di non deambulanza deve risultare espressamente dal 
documento; 

8) Cavaliere di Vittorio Veneto: Occorre esibire attestato o 
apposito brevetto rilasciato dall’Autorità competente. 

Categorie di soggetti che non hanno l’obbligo di presentare 
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documenti circa il reddito: 
- grandi invalidi di guerra, di lavoro e di servizio; 
- Cavalieri di Vittorio Veneto; 
- persone affette da cecità totale ed invalidi totali 
Per il primo rilascio della tessera di libera circolazione è 
necessario presentare istanza in carta libera con allegati due 
foto di cui una autenticata, certificato circa l’invalidità, 
certificato di residenza o dichiarazione sostitutiva. 
Tutte le altre categorie devono presentare, invece, la 
seguente documentazione, oltre la domanda in carta libera: 
n.2 foto di cui una autenticata, documentazione sanitaria 
invalidità o minorazione, mod.740 autenticato o originale, 
accompagnato da fotocopia che può essere autenticata 
dall’impiegato addetto al servizio, da cui risulti un reddito 
imponibile fino ad Euro 15.493,71 (£.30.000.000), certificato di 
residenza o dichiarazione sostitutiva rilasciata a termini di 
legge. 

➔ Dove e come 
presentare  

       la domanda? 

L’utente presenta al Comune di residenza domanda in carta 
semplice. Il beneficiario cui sia stato riconosciuto il diritto 
all’accompagnatore chiede il rilascio di una tessera valida 
anche per l’accompagnatore. 
Il Comune, previa istruttoria della relativa domanda, rilascia o 
convalida, a seconda del caso, i tesserini di riconoscimento ed 
invia entro il mese di marzo di ciascun anno l’elenco dei 
beneficiari al Settore Trasporti della Giunta Regionale. 
La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696207 
– 282 - 233 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASSISTENZA SULLO SCUOLABUS 
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➔ Di che cosa  
       si tratta? 

Nell’ottica di una maggiore sicurezza, il Comune garantisce il 
servizio di accompagnamento degli alunni delle scuole materne 
(anche la scuola materna privata), elementari e medie per il tramite 
di una cooperativa affidataria 

➔ Dove  
richiedere 

       informazioni? 

La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696207 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CENTRO SOCIALE PER ANZIANI 
 

➔ Che cos’è? E’ una struttura di servizio territoriale attualmente dislocato a Marina di 
Città Sant’Angelo. Costituisce un luogo di incontro sociale, culturale e 
ricreativo, veicolo di scambi culturali e sociali fra le diverse fasce di 
età. 

➔ Quali attività 
svolge? 

Il Centro ha lo scopo di promuovere relazioni interpersonali tra gli 
anziani e tra questi ed i cittadini di fasce di età diverse; nell’ambito 
della loro piena autonomia di programmazione e gestione, articolano 
le loro attività secondo i seguenti indirizzi: 

1) Propulsione e programmazione verso l’esterno al fine di 
promuovere il collegamento con gli altri servizi sociali, sanitari 
e culturali sul territorio (servizi di assistenza domiciliare, 
servizi sanitari, servizi culturali e ricreativi); 

2) Promozione e sviluppo di attività ricreativo-culturali mediante 
visite con relativa organizzazione del servizio di viaggio e di 
ristoro; 

3) Partecipazione agli spettacoli teatrali e cinematografici e in 
genere agli avvenimenti culturali, sportivi e ricreativi della vita 
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cittadina; 
4) Promozione di attività ludico-motoria con l’organizzazione di 

corsi presso il centro o presso altri impianti comunali; 
5) Promozione di attività lavorative ed artigianali utilizzando 

l’esperienza di artigiani anziani, specie se portatori di mestieri 
in via di estinzione; 

6) Promozione di corsi di educazione sanitaria, alimentare, di 
prevenzione, ecc…; 

7) Programmazione di attività ricreative e di informazione come 
motivo di salvaguardia dei valori culturali, di incontro e di 
scambio di esperienze culturali, con l’impiego di idonei 
strumenti (televisori, giornali quotidiani, videoregistratore, 
giochi vari, piccoli e medi elettrodomestici, ecc…); 

8) Organizzazione di riunioni conviviali limitatamente a particolari 
festività, sia all’interno che all’esterno del Centro Sociale; 

9) Utilizzazione degli anziani in forma di volontariato. 
Le attività svolte presso il Centro sono a carattere gratuito, salvo la 
possibilità di istituire un ticket qualora necessario. 
Il Centro è autogestito dagli stessi iscritti. 

➔ Ubicazione 
ed orari di 
apertura 

La richiesta va presentata presso il Comune - tel.085/9696239 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AUTORIZZAZIONE ALLA CIRCOLAZIONE  
ED ALLA SOSTA 
PER I VEICOLI 

AL SERVIZIO DELLE PERSONE INVALIDE 
(ART.381 DEL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DEL NUOVO CODICE DELLA STRADA) 



  

 

 24 

 
Tutti coloro che hanno delle provate cause di invalidità che rendano la deambulazione 
particolarmente difficoltosa, possono richiedere al Sindaco del comune di residenza una 
speciale autorizzazione per i veicoli adibiti al loro trasporto. 
Tale autorizzazione viene concessa dietro presentazione di un’apposita domanda e della 
relativa certificazione medico/legale che attesti lo stato di invalidità. 
La modulistica necessaria è reperibile c/o il COMANDO DI POLIZIA MUNICIPALE DEL COMUNE 

DI CITTÀ SANT’ANGELO e presso gli stessi uffici verranno fornite tutte le spiegazioni 
necessarie. 
 
Si ricorda che: 

 L’autorizzazione, resa nota tramite il “contrassegno invalidi” apposto sul veicolo, 
è strettamente personale, non cedibile a terzi e, dunque, segue il suo 
proprietario e non va richiesta per ogni auto di proprietà; 

 E’ valida 5 anni, rinnovabili a richiesta presentando la certificazione 
medico/legale che attesta il permanere dello stato di invalidità; 

 Può essere concessa anche per periodi di tempo inferiori ai 5 anni, se le cause 
di invalidità sono momentanee e non permanenti. 
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